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MENTRE IL TMILAIV, BATTUTO A NAPOLI, PERDE TERREMO 

Roma e Lazio alle spalle di Inter e Jnve 
Prima vittoria del Palermo - UAtàlanta vince a Torino - La Fiorentina si fa sorprendere e pareggia con la Pro Patria 

Avanza 
il Centro-Sud 

Le contemporanee soonfitt* 
della Rom» (la quale per la 
prima volta in questo campio
nato ha dovuto piegare la te
sta, lasciando cosi '«Ila sola 
Inter 11 privilegio dell'Imbatti
bilità) e del Milan hanno sca
va to ' un piccolo fossato alle 
spalle del nero-axiurri milanesi 
e dei loro immediati inseguito
ri juventini, pattuglia di punta 
delle 18 migliori squadre Italia
ne. Due punti segnano infatti 
il distacco fra la Juventus e II 
plotone che segue a ranghi ser
rati. senza presentare più, nel
la classifica, distante superiori 
al minimo 

Ma alle spalle di Inter e Ju
ventus — vincitrice la prima 
con il s u o ormai tradizionale 
punteggio di l-O, ed anche ieri 
grazie al biondo Skoglund; 
trionfatrice la seconda in cam
po esterno con un 6-0 ohe e 
tu t to un programma, e che po
teva essere agevolmente un 
12-0 solo che i bianoo-neri si 
fossero impegnati a fondo — 
alle spalle di Inter e «Juve, di
cevamo, i fatti nuovi sono pa
recchi. Prima di tutta i nomi 
delle due immediate inseguUri
ci: Roma a 13 punti e Lazio e 
12. Sono le due squadre roma
ne che, dopo il duello fratrici
da di ieri, si apprestano a con
durre di conserva la loro azio
ne di rottura del fronte «nor
dista ». 

E' questo il primo fatto nuo
vo: da anni eravamo abituati a 
vedere le prime tre poltrone oc 
oupate quasi per... diritto ai-
v ino dalle « t r e grandi» di To
rino e di Milano: oggi una del
le tre grandi, H Milan, s ta per
dendo terreno, e il centro-sud 
avanza, seriamente intenziona
to a spezzare l'annoso mono
polio. Roma e Lazio: due bel
le squadre, generose, tecniche, 
dotate di uomini di elasse, due 
equadre c h e hanno la possibili
t à di migliorare ulteriormente 
il loro e standard » di - g ioco 
quando taluni offuscamenti di 
forma (quadrilatero giallo-ros
s o ) s iano superati, quando ta
luni reparti (attacco laziale, an-
oora debole nella fase conelu
siva par quanto è forte in quel
la costruttiva) s iano perfetta
mente registrati. 

E ancora, a quota 10, imme
diatamente dietro, cioè, a Milan 
e Bologna, ecco altre due « stel
le del S u d » (una veramente è 
del... centro-sud): Fiorentina e 
Napoli. I viola ieri si sono fatti 
malamente raggiungere dal bu-
stocohi, forse perchè si sentiva
no troppo sicuri del risultato 
ohe al 20* della ripresa li ve
deva ancora in vantaggio (2-0) : 
ma la intelaiatura della squa
dra è forte, e la classifica finale 
la vedrà certamente anche que
st 'anno nel gruppetto di testa. 

Il Napoli, con 11 ritorno di 
Amadei ha ritrovato anche 
Jeppson, il quale ha tratto 
grande beneficio dalla presente 
al s u o fianco del elaesico « for-
naretto». I due hanno segnato 
ire dei quattro goal finiti nella 
rete di Buffon in una partita 
c h e ha v is to annullare un goal 
per parte. Il Milen può invo
care l 'attenuante dell'assenza 
di Tognon, sost i tuito non trop
po efficacemente da Travagini: 
ma non è sufficiente per giu
stificare il secco 4-2 (che sareb
be stato un 4-1 s e la partito 
fosso f inito duo minuti prima). 
C'è stata, indubbiamente, una 
ripreso della squadra azzurra: 
questa è la spiegazione vera 
della sconfitta milanista. 

Il Palermo ha conquistato fi
nalmente, e meritatamente, la 
s u a prima vittori*, ed ha ce
d u t o cosi il fanalino di coda al 
quartetto Triestina, Como, 
Sempdoria, Novara. I rose-nero 
hanno vinto bene, megl io di 
quel c h e non dica il punteggio, 
contro le « z e b r e t t e » udinesi; 
l'augurio di tutt i gli eportivi è 
che lo vittoria di ieri sogni lo 
avvio del Palermo verso u n o se
rie positiva c h e cancelli ogni 
preoccupazione 

Da segnalare, infine, la vit
toria esterna della solida Ata
la n ti che è andata a conqui
starsi i duo punti a Torino. 
Rasmuesen e soci, che lo dome-
pica precedente erano rimasti 
a becco asciutto davanti aita 
fortissima difesa faciale, ieri si 
cono vendicati 

CARLO GIORNI 

S t H I L L A ^ I E SUCCESSO l t lAf l lOXKKO: O-O 

Uno Juventus di gran lusso 
vince a mani basse o Novaro 
Tre goals di Vivolo e due di John Hansen - Una settima rete annullata per fuori gioco 
NOVARA: RUSSO VA, Mainar-

dl.Balra, Pombla; Rosen. Feccia; 
Piccioni, Renica, Piola, Miglioll. 
Savloni. . 

JUVENTUS: Viola, Bertuccelll 
Parola, Manente; Corradi, Picci
nini; Muccinelli. Bonlpertl, Vi
volo. J. Hansen, Praest. 

Arbitro* Massai di Pisa. 
Reti- nel primo tempo: ul 12' 

.T Hansen. al 27 Vivolo. al 30' 
Boniperti. al 34' Vi \o lo . nella 
ripresa: al 30* Vi\olo. al 33" J. 
Hansen. 

Tempo bello, terreno buono. 
spettatori: 12 000 circa 

(Dal nostro inviato speciale) 

NOVARA, 16. — La J u v e n 
tus ha schiacciato il Novara 
sotto il peso di ben sci goals 
a zero. C'era n iente di m e n o 
che i l Vescovo di Novara in 
tribuna, il campo era zeppo in 
ogni ordine di posti; si era 
< pompata » artificialmente l'at
mosfera lasciando adito ad u n a 
possibi le incertezza del risul
tato. Niente da fare invece , 
non è colpa né del Vescovo , né* 

di Russova, che anzi l 'estremo zione fulminea sulla sinistra 
difensore azzurro locale si è 
difeso bri l lantemente ed ha 
parato due goals, goal sicuri, 
nei primi minuti. 

La colpa del disastro di No
vara è in fondo della Juventus 
con la sua enorme differenza 
di classe sull'antagonista. 
Due uomini sopratutti hanno 
eccelso in campo: Corradi e Vi 
volo Poi sono da segnalare i 
bei duell i fra Parola e Pio la e 
ino l t ie le promesse racchiuse 
nel giuoco di due g iovani no 
varesi: Piccioni e Savioni . Ma 
non c'è proprio altro da dire. 

C'è da raccontare i goal piut
tosto, ecco cosa c'è da fare, e 
poiché sono molti è d'uopo es 
sere scarni. 

Nel primo tempo i goals so
no stati quattro. Dopo un quar
to d'ora il primo. Rosen colpi
sce Boniperti . calcio di puni
zione. Tiro di Boniperti . Vi
volo fugge in avanti sulla si
nistra, ha il pallone, dribbla e 
passa a J. Hansen che soprav
viene. Cannonata di Hansen 
che segna il primo punto. A-

FINALMENTE LA PRIMA VITTORIA ROSANERO 

Palermo-Udinese 3-2 
(addio al fanalino di coda) 

Palermo. Pendibene. Giaroli. 
Marchetti, Foglia, Martini, Tode-
schini. Di Maso, Gimona, Marte-
gani, Gavazzuti. Sukru. 

Udinese: Pin, Zorzi. Tubaro. 
Menegotti. Moro. Sniderò, Bloeher, 
Szoker, Darin, Monzabani, Vasco 
lari. 

Arbitro: Corallo di Lecce. 
Marcatori: Cavazzuti (P.) al 36' 

del primo tempo; Cavazzuti (P.) 
al 5" della ripresa: Martegani (P.) 
al 10'; Zorzo (U.) al 16"; autorete 
Marchetti al 43'. 

(Dal nostro corrispondente) 
PALERMO, 16. — Senza d u b 

bio l'incontro avrebbe potuto 
concludersi con un risultato 
più net to a favore del Palermo. 
Occorre dire che prima di ar
rivare al successo, il Pa lermo 
ha sfoggiato il suo gioco p e g 
g i o r e 

Basterà dire che per oltre 20 
minuti l'attacco è stato a l i 
mentato direttamente dalla d i 
fesa e personalmente da Gia
roli, e tuttavia, pur costrin
gendo spesso l 'Udinese a rifu
giarsi in angolo, non ha sa 
puto util izzare n e m m e n o uno 
dei tanti pal loni da rete . 

In una misura mol to minore 
questo disorientamento è r iap
parso ne l secondo tempo, d o 
po i l terzo gol soprattutto, e 
questo fatto spiega il pass ivo 
de l le due reti . 

In definitiva una partita c o n 
traddittoria. quel la odierna e 
perciò spesso v iv a . S icché dal 
punto di vista spettacolare è 
stata la migl iore di quel le v i s te 
quest'anno alla Favorita . Il P a 
lermo va conquistando il diffi
ci le tormentato rodaggio, anche 
se con fatica. Il pross imo in
ser imento di Cecconi dovreb
be dare una spinta decisiva 
verso un migl ioramento qua
l i tat ivo di tutta la squadra. 
Questo migl ioramento del re 
sto già c'è in una parte degli 
uomini di Bonizzoni. 

Del l 'Udinese vanno segnalati 
Zorzi e Pin . 

La cronaca dei primi 37 m i 
nuti d i gioco è da una parte la 
cronaca del le indecisioni e d e 
gli errori e degl i sfasamenti 
del Pa lermo, della sua inca-
Dacità a realizzare e dall'altra 
la cronaca della valida e qual
che vo l ta fortunosa difesa dei 
bianconeri . 

Al 3T g iunge finalmente il 
gol del Palermo. Da metà cam-

RISULTATI e CLASS 
Bologna-Como 
Fiorentina-Pro Patria 
Inter-Triestina 
Lazio-Roma 
XapoU-Milan 
Novara-Juventus 
Palermo-Udinese 
Sampdoria-Spal 
Torlno-Atalanta 

! - • 
S-2 
1-9 
1-0 
1-2 
t-S 
3-2 
2-2 
2-3 

Le partite di fenenka 
•«sogna-Spai 
Cesao-Nseeli 
tnter-Fiorentina 
J«Tent«-Saa*pderia 
Lezie-Terine 
Falerno- Atalaata 
Pro Patria-Rossa 
Triestina- Novara 
UdheM-MUw 

Inter 
••venta* 
Roma 
Lazio 

Milan 
Bologna 
Fiorentina 
Napoli 
AtaUnta 
Pro Patria 
Udinese 
Torino 
Falerno 
So*: 
Triestina 
Como 
Samodoria 
Novara 

9 
9 
9 
9 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
• 

7 
7 
5 
5 

» 
5 
3 
4 
3 
3 
3 
» 
1 
1 
1 
1 
9 
1 

II 
2 
1 
3 
2 
1 
1 
4 
2 
3 
2 
2 
3 
4 
4 
3 
3 
5 
Z 

PICA 
t 1S 5 1* 
1 27 S 1S 
1 13 7 13 
2 13 8 12 
3 14 9 11 
3 17 11 11 
2 9 t 19 
3 14 13 18 
3 12 13 9 
4 14 18 8 
4 11 18 8 
4 11 14 7 
« I U 1 
4 S l t • 
5 13 11 S 
S 5 19 5 
4 < 12 5 
1 t u i 

pò batte una punizione Giaro
li La palla, dopo una perfet 
ta parabola p i o v e nell 'area de l 
l 'Udinese e- Cavazzuti la _spedi-
sce in rete . "{ *> > 

Il secondo tempo si inizia 
con un attacco ve loce de l Pa 
lermo, che a l 5' real izza i l s e 
condo gol con Cavazzuti . A l 
10' Martegani si districa in una 
mischia e segna da 2 metri . 

Il Palermo, in vantaggio di 
tre reti, rallenta la pressione. 
Al 16' n e approfitta l 'Udinese, 
Darin supera in ve loc i tà Mar
chetti e segna a porta vuota 
dopo che , Pend ibene è ' uscito 
fuori tempo dai pali. 

Al 41' l'arbitro nega un chia
ro rigore a favore del Pa 
lermo. Un minuto dopo la 
palla p iove nell'area rosanera 
e Marchetti nel tentat ivo di 
rinviarla al vo lo la spedisce in 
rete. 

GIUSEPPE SPECIALE 

come ripeto.. . il primo punto. 
Il secondo gol giunse al 28'. 

Ne è autore Vivolo questa vol
ta. Azione fulminea sulla sini
stra come quel la del pi imo 
punto. Praest a J. Hansen, in 
profondita, questi anco ia a 
Praest che cade. Piomba sul 
pal lone Vivo lo che lo spedisce 
dentro da pochi passi. Non 
passano due minuti . E' il terzo 
goal della Juventus . Azione 
iniziata dal nulla. Muccinel l i a 
Vivolo, questi con prodigi di 
equil ibrismo nonostante le ca
riche, t iene il pallone, avanza 
e passa indietro. D i e t i o c'è 
Boniperti che tira. La palla 
batto su Feccia, e Russova l e 
sta ingannato nella traiettoria, 
non si muove e il pallone e 
dentro. 

Il quarto goal della Juventus 
è al 34'. Ancora Vivolo è il 
concertatore. Scambio di Vi
volo con J. Hansen che lancia 
il compagno, dribbling di Vi
volo, un dribbling stretto stret
to, e dentro raso terra. 

Così si chiude il primo tem
po. Il Novara si batte leonina
mente . ina il divario è grande. 
Inoltre gli azzurri accumulano 
errori su errori. Il più grosso 
è di tenere Migliol i ancora in 
difesa nel ruolo di terzino v o 
lante. quando già sono in svan
taggio. 

N e l secondo tempo le azioni 
si fanno m e n o convulse, e gli 
uomini di 'Piola hanno un po' 
di respiro. N e approfittano per 
passare al contrattacco. Ma la 
difesa bianconera • non prende 
nulla al la leggera. Invano pre
menti per una ventina di mi
nuti . i novaresi a l lentano e ri
comincia cosi la danza juven
tina. 

La Juventus riprende ad at
taccare. E' però solo al 31* cìie 
segna, è ancora Vivolo. Fa tut
to da solo, dribbla anche Rus
sova e tira. In porta è accorso 
Migliol i che invano cerca di 
Impedire il quinto punto della 

giuoco. S o n o molt i sei goals , 
più uno annullato. Ma è la mi 
sura che divide l e due squadre 
oggi. 11 Vescovo di Novara che 
stoicamente 6 r imasto fino alla 
fine si alza per uscire. Bac ia
mano e inchini . Pare di essere 
a una partita nel giardino di 
Boboli a Firenze, in altri tempi. 

Invece ben diversa è oggi la 
realtà. Il Novara, calcist ica
mente parlando, sempre, non 
ila più giardini fioriti, si trova 
nei guai. 

GIULIO CROSTI 

Sampdoria • Spai 2-2 
SAMPDOHIA: Moro. Gratton, 

Fouimel, Podestà; Opezzo. Coscia, 
Righetto. Bassetto, esalassi. Got
ti. Subbatellu 

SPAI.: Bugatti Macchi. Ber
nardin Degli Innocenti; Emilia
ni. Castoldi; Lucianetti. Mussi
no Bullent. Bennike. Fontanesl. 

Arbitro: Gemini di Roma. 
Reti: al 12" del primo tempo 

Fontanesl e ai 13' Bassetto; nel 
becondo tempo al 15' Fontanesl 
e al 23' Gotti NAI'OLI-MILAN 4-2 — Norilhal segna una delle sue due reti - (Telefoto) 

CON U N GOAL DI G A R C I A 

li Bologna 
batte il Como 

BOLOGNA: Giorcelli; Cattoz-
zo. Greco, Ballaceli Pilmark, 
Jensen; Randon: Garda, Tac
coni Bacci, Cervellati 

C O M O : Bardelli: Boniardl, 
Quadri. Orlggl; Bergamaschi, 
Mezzadri; Cattaneo. Gratton, 
Ghiandi. Luosl, Baldini. 

Arbitro; Maurelll di Roma. 
Rete: Garda al 4' del primo 

tempo. 

BOLOGNA. 1G. — Pareva a l 
l'inizio che il Bologna dovesse 
seppellire Bardelli sotto una v a 
langa di gol e la rete segnata da 
Garda a pochi minuti dal f i
schio di apertura sembrava do 
vesse rapprese -tare la miccia. 
Invece è stato > segnale perchè 
la linea rosso-blù perdesse la 
tramontana 

Il Como ha giocato un secon
do tempo pieno di brio, buttane 
doti allo sbaraglio nel tentativo 
dt sorprenedere la difesa avver
saria; ma anche per 1 larianl lo 
attacco è stato il punto dolen
te. Ottimi palleggiatori e pieni 
di idee a tre quarti di campo, 1 
cinque avanti comensl perdeva* 
no ogni sicurezza al momento dt 
sferrare il tiro, e Giorcelli non 
ha avuto difficile lavoro 

Anche Bardelli è stato impe* 
tnato rare volte oltre all'aziona 
che ha portato la rete bologne
se. In questa, dopo una veloce 
triangolazione Jensen - Baccl -
Cervellati, un perfetto allungo 
dell'ala sinistra coglieva Garel^ 
In corsa e 11 «muchaco» batteva 

lU portiere tarlano sul tempo, 

I rosso-neri del Milan travolti 
da un Napoli in grande giornata (4-2) 

• -• ! r r - - , — _ * , . , _ • • , - , • „ - . . • - — - , , . . — • • , , , - . . . . , . . • • — . . • M . , , - ^ • - • • ' - — — 

Due <»oal di Jeppson e uno di Amadei - Grave per il Milan l 'assenza di Tognou 

MILAN: Buffon, Silv;stri. Tra-1 pagine Tossonera. Il sostituto di 
vagmi. Zagatti; Annovazzi, Ce- Tognon, Traragini, ha perso la 
ilo. Burini. Cren, Nordahl. He - u,sta d | fronte aa> l l f l Jeppsoil 

in buona giornata. 
L'incertezza di Travagini ha 

attaccato il microbo della pati 

dolimi frignnni. 
NAPOLI- Casari: Comaschi, 

Sessa. Viney: Castelli. Ormata; 
Vitali Formentin. Jeppson. Ama
dei. Pesaola 

Arbitro- Pieri di rrisste. 
».l 

ra un po' a tutti i componenti 
della retroguardia rossonera 

serie. Di 
il sesto 
sa indietro. Qui c'è J. Hansen 
che « stanga » imparabilmente 
per Russova. 

Negl i ultimi minuti il Nova-
rastrinee i denti per raggiun
gere il punto della bandiera. 
Invano. Sfortuna e due goal 
sicuri mancati da Piccioni e 
Savioni . Poi al lo scadere dei 
45' Vivolo lancia Praest. Que
sti tira, il pal lone batte al la ba- della partita Napoli-Milan sta 
se del montante ed entra: è il in gran parte in un fatto: la 
set t imo della giornata, che pe-1 mancanza di Tognon dal di 
rò l'arbitro annulla per fuori sposittvo difensivo della coni 

Rctt. nel primo tempo. all'B''Silvestri, volpe vecchia, ha re
te minuti dopo ed ecco Jeppion. al 34' Nordahl: nella ri- s j S f j t o rfj p j , t al contagio, ma 
Muccinell i scende, pas- P - - •• ^ f f i H / V ' A ' m I l ^ • ZagaVi, Buffon, ed a tratti an-

al 44 Nordahl che Annovazzi, non hanno più 
Note: sono state annullate per avuto quella sicurezza sfode

rata nel primo tempo, e che 
non lasciava certo adito a spe
ranze cosi rosee. Si aggiunga a 

trio 
svedese 

E il Napoli? La squadra az
zurra ha giocato la migliore 
del le partite fin qui disputate, 
in casa e fuori: all' insegna del 
la volontà gli 11 partenopei 
non hanno risparmiato fiato ed 
energie, per risollevare le sorti 

fuorigiuoco due reti, una al Mi
lan al 5' del primo tempo, rea-
lizazta da Nordahl e una al Na
poli al 23' « m p r c del primo 6 Vappannamento del 
tempo realizzata da i'"s.mla. ' , f* 

(Dal nostro corrispondanta) 

NAPOLI. 16 — La chiave 

VX « O A L PEII VOLTA L'I.VTEIt VA AVA.Vri 

Con la solita rete di Skoglund 
liquidata la Triestina per 1 a 0 

INTER; Ghezzi, B lason . Gio 
v a n n i n o Giacomazzi , Ner i , N e -
sti; Brighenti , Mazza, Lorenzi, 
Skoglund, Nyers . 

TRIESTINA: Nuciari , F e r u -
glio, Bel loni ; Valenti , Giovan
nino Invernizzi; Ispiro. Curti, 
La Ro<=a, Dorigo, Boscolo . 

Arbitro: Bernardi di Bolo
gna. 

Terreno: buono. Spettatori-. 
23 mila circa. 

Rete: Skoglund a l 44" de l 
1. tempo. 

{Orni nostro corrispondente) 

MILANO. 16 — Il so l . lo Sko
glund. lo svedesmo che ta lune 
gloriose teste nerazzurre ritene
vano giocatore di nessun valore. 
? ormai finito, ha messo in rete, 
s-.a pure in maniera u n poco for
tunosa. l'unico pallone delia gior
nata; u n prezioso pallone — .pe
ro — almeno per l'Inter c h e in 
tal maniera ba conquistato a San 
Siro !a vittoria che le permetta 
d. restare al cornami* della' d a * 
Mfica. 

Se guardiamo ' all'andamento 
delia partita, tuttavia bisogna 
ammettere che 1 giuliani, per 11 
loro vigoroso e coraggioso com
portamento. nulla ( o ben poco) 
avrebbero rubato se la gara s i 
fosse chiusa In parità. 

Difatti l'inizio di partita dei 
triestini è s tato abbastaaaa pro
mettente tanto che già al primo 
minuto Boscolo. che e t » - riu
scito a scattare in velocità, ave
va messo l'allarme nella difesa 
neroaxzurra, 

Ed anche U tinaie della gara 
è s tato della Triestina tanto è 
vero che al 43* d i l la ripresa con 
Boacolo (spasa**» alla destra), 
ha messo i n trovo pericolo la 
rete ben d i n e » — per | » verità 
— da O b e n L ' -r 

Purtroppo per 1 triestini — sì 
Intende — c'è stato il decisivo 
goal dt Skoglund. arrivato sul la 
loro testa come u n a mazzata, 
quando il primo tempo stava per 
amie, che b* tolto loro la sod-ia nuovio» eommette un fallo 

d i l a z i o n e di un risultato posi
tivo. Questo goal ria scatenato 
discussioni come altre discussio
ni suscito, proprio pochi istanti 
prima delia tlne della partita, u n 
sltro goal fatto dallo Infaticabile 
Giannini in evidente posizione 
di fuori gioco. 

Ma incominciamo pure dallo 
Inizio: come si è detto la pri
ma azione \ l e n e sviluppata da 
Boscolo che ha la meglio s u 
Blason il quale però nei resto 
della partita si dimostrerà in 
promettente forma. 

L'Inter cerca al 2' di rispon
dere con Nyera (per la verità es
sai grigio nel gioco) ma Ferru-
gì:o. Io spigoloso « stopper » ala
bardato. un vecchio atieta duro 
come 2a quercia, stronca deci
samente il tentativo dell'unghe
rese. 

La Triestina che gioca apena. 
dopo un'azione Curti-Isplro (al 
8. m i n u t o ) c h e impegna Ghezz: 
in una parata bassa, insiste. Un 
minuto dopo è Olfatti La Rosa 
che mette in allarme Giovannini 
e tu t ta l a difesa milanese. L'In
ter si scuote poi al 9' e Nestl. 
nno dtì miglior*, in campo, con 
u n lungo tiro rasoterra costrin
ge Nudar! a deviare la palla in 
corner. 

Come abbiamo già detto la 
m e s t i l a s i bat te apertamente 
quindi l'Inter p u ò imbastire 
qualche pregevole azione che 
purtroppo Tiene sciupata dalla 
assoluta mancanza di t iro dei 
neroazzurzl. Inconsistenti Brt-
gnentì II. Memi, Nyers e Loren
zi (questi ult imi due portano 
f a s a e « a s t i c h e alla coscia de
stra). L'Inter può contare sol-
U n t o s a fikoglund. Lo svedese 
v iene però spalleggiato in ma
niera notevole dal mediani Ne
t t i e Neri. B difetti sarà proprio 
ekoglund, come già sapete, a 
decìdere la gara. 

Cosi: mentre il primo tempo 
sta per finire (44. minuto ) Cur
ti. e t * oggi «l e prodigato in 
u n duro e spossante lavoro nel-

contro Nesti. Il neroazzurro met
te la paha a terra In u n punto 
qu*:Isia-M (quindi non a quel lo 
giusto) e mentre la sfera rotola 
tsr.cora la calcia. Entra allora 
in scena Loren7l che lancia SKo-
giuncl spostato alla estrema si
nistra. Lo s-.edese molto abile. 
supera Giannini e str inge verso 
il centro, quindi colpice la pai-
la di sinistro li pallone attra
versa lo specchio della porta del 
sorpreso Nuciari e batte contro 
il palo Interno. — poi finisce 
in rete. 

Se il* primo tempo hA deluso 
meno soddisfacente ancora è sta
ta la ripresa. Quindi non sc iu
pando troppe parole diremo sol
tanto che al 29' Skoglund dopo 
aver vinto u n duello con Gian 
nini, tirava u n a palla alta che sembravano due sonnambuli 
colpiva la traversa e finiva nelle 

mani di Nuciari. oggi ottimo por
tiere. Sempre Nuciari bloccherà 
poi. al 38". un secco pallone tra
versato da Nyers (la stera. 11 ma
giaro l 'a \e \a avuta da Skoglund); 
quindi al 38" Ghezzi sarò, co
stretto a mettere in corner una 
pericolosa palla colpita da Curti. 

Infine il fina'e scottante per 
l'Inter, con il \ iz iato goal di 
Giannini più sopra descritto. 

La Triestina — per tirare le 
somme — potete anche cattu
rare lì pareggio. Nel comples
so non è dispiaciuta 

L'Inter — a sua tol ta — può 
(anzi deve) giocare assai meglio, 
puntroppo tanto Nyers che Lo
renzi erano pieni di acciacchi 
e il c l ima era molto rigido. A 
loro volta Mazza e Brlghenti l i . 

GIUSEPPE SIGNORI 

della squadra cosi gravemente 
compromesse dai dirigenti: han
no avuto la buona ventura di 
trovare contro un Jeppson in 
vena (e ben lanciato da Ama
dei, il cui rientro è stato pre
zioso) un Travagini m giorna
ta catastrofica, e ciò ha spia
nato la via per il successo. 

L'incerfe'za di Trafaain» ap 
pare evidente fin dal 3' dal 
ì'inisio. Jeppson lanciato da Pe
saola lo supera, ma s'allunga 
la palla troppo in avanti e 
Buffon para con facilità. 

Il Milan risponde fulmineo 
con Zagatti, che fa filare a 
Frignaiii mi paltone molto bel
lo. Da Frionani a Burini, in 
profondità a Nordahl, che a-
uauca di un passo, taglia fuori 
Sessa, e stanga. Rete. Ma Pieri 
(che ha diretto bene, anche se 
ha negato al Napoli un rigore 
Olande come un elefante) an
nulla per fuori qioco del pom
piere 

Inaspettato viene all'&' il gol 
del Napoli. Su una punizione 
battuta da Zagatti, rilancia Co
maschi a spiovente. Traragini 
salta e manca di testa il pal
lone. Rapido come un furetto 
Jeppson gli sguscia alle spalle, 
aggancia il pallone se lo porta 
in aranti, spara sulla destra di 
Buffon. Rete, il pubblico è in 
delirio. 

Al 23', su cross di Vmyei , 
tocca di testa Jeppson, respin
ge corto Buffon, entra come un 
razzo Pesaola ed infila. Tripu
dio sugti spalti. Ma Pieri an
nulla per offside dell'ala az
zurra. 

Da questo momento preme ti 
Milan, ed i l Napoli si s a l t a con 
Amadei, che manda in corner 
un pericoloso lancio in profon 
dita di Gren. diretto a Nor 
daf)l, poi cerca di salvarsi in 
contropiede, ma il Milan passa 
in modo entusiasmante. Tan
dem sulla destra Burini-Liel-
dolm-Burinù Traversone a Fri-
{mani, che avanza, supera Co
maschi e crossa. Entrata di te
sta. tra due avversari, di 
Nordahl e rete. Un capolavoro. 
Ancora altre azioni (in preva
lenza del Milan) e chiusura. 

Nella ripresa il Napoli parta 
in tromba, ed ottiene subito un 
corner. 

Buffon, al 6\ deve parare su 
Jeppson, lanciato da Formen
tin, ed al V capitola per la 
seconda volta. Cross di For-
tin dalia destra. Si forma un 
groviglio in area milanista, Buf
fon esce, ma la palla termina 
a ~Jepp* appostato sulla si
nistra, al limite dell'area. Sec
ca girata di sinistro dello sve
dese, e palla in rete. Lo stadio 
sembra crollare. Il Milan ac
cusa il colpo, e si sbanda. 

Al 9' Silvestri falcia in area 
Jeppson, ma Pieri nega l'eui-
dente - penalty -. 

Il Milan si difende con orga
smo, Annovazzi, alla testa dei 
suoi uomini, si batte come un 
leone. Ma al 16' la terza rete 
azzurra. Pesaola conclude una 
testarda azione con un crors su 

cui si aumentano in quattro a 
cinque, fra partenopei e mila
nisti. Nella confusione la palla 
schizza in rete , spintavi, cred ia 
mo, dal piede di Zagatti. I.' il 
crollo del Milan. 

Al 19' Vitali tira fuori di p o c o 
un allungo di Jeppson, al 20* 
Buffon è costretto a uscire d i 
piede su Jeppson, e al 25' s e 
gna 'Amadei. In una azione az* 
zurra '.a palla finisce allo sve 
dese Jeppson che se 1(1 
scambia due co l t e con * M e 
dea - . Il m fornaretto ~, dal UmU 
te con una fuci lata met te fuor i 
causa Buffon. Siamo a 4, ed il 
pubblico sembra impazzito. 

Il Milan è - g r o g g y - . Ma, uno 
sprazzo d i Burini al 44' permet
te ai rosso-neri di segnare in 
contropiede. Discesa dell 'ala, a 
Lteldolm, a Burini, indietro a 
Nordahl, che gira al volo di 
sinistro. Rete. 

ENZO STRIANO 

BATTUTI I GRANATA PER 3 A 2 

Violato dall'Atalanta 
il campo del Torino 

TORINO: Puccioni: Giuliano. 
Nay. Farina: Sentimenti HI. 
Moltrasio: Marzant. Pratesi. Ton-
todonati. Butz. BalblanO. 

ATALANTA: Albani: Rota. Ca
de 1. Ganboldi: Angeleri. Villa; 
Cergoli. Rasmussen. Testa, Soe-
rensen. Nuoto 

Arbitro; Piemonte di Monfal-
cone. 

Marcatori; Testa al 15', Marra
ni al 21*. Rasmussen al 26' del 
primo tempo; Soerensen al 15', 
Sentimenti III al 20' della ri
presa. 

(Nostro aarvixio particolare) 

TORINO. 16 — Quella che do
veva essere la partita della ri
nascita della Squadra granata ha 
avuto un esito diametralmente 
opposto per i padroni di 

f^lot••^teliti cf-JPfo Putriti 2-2 
PRO PATRIA: UboMl; Traria. 

Fossati, Torca; Settembrini, S e -
buzzi; Hofling. Belcastro. Man-
nuoci Ciccarelu. Bertolaol 

FIORENTINA: C o s t a t o l a ; Ma-
gnlnL Venturi, Cervato; Chlap-
peHa, Magli; Locentmi, Mariani. 
Roosemburg, Beltrandi Ekner. 

Arbttro: Canaveslo di Torino. 
Note: Giornata di sole con 

temperatura quasi primaverile. 
Spettatori 20-000 circe-

Reti; Nel primo tempo: »1»T 
Ekner su rigore Nella ripresa: 
al 3' Beltrandi. a] 21' Travia, al 
35' Ciccareui. 

(Del nostre aorriepondente) 

FIBXNZE, 16 — Contrarla-
mente alle previsioni la Pro 
tria s e n'è andata dal campo 
della Fiorentina con In tasca u n 
pareggio, per giunta assai me-
httato. 

di scena come una buona, vec- u n azione di contropiede nasce 
enia commedia gialla, che meri
ta più raccontare che conside
rare. Parte di slancio la Pro Pa
tria al fischio dell'arbitro e su
bito al insedia nell'area viola 
ottenendo un calcio d'angela 
L'attacco dei « tigrotti » fila ve
loce e sbrigativo, mentre 11 se
stetto fiorentino della difesa In
vece balla; anche questo contro 
!e previsioni. Magnlni fa Fabbri-
vldtre 11 pubblico per alcuni in
terrenti sbagliati e Magli lo imi
ta; Chlappello e Cervato tengo
no u n po' meglio Anche Ven
turi e Costaguola n o n appaiono 
troppo sicuri. E gli attaccanti 
di Bus to s i infi lano nel le ma
gl ie a t t e n u t e del s e s te t to ; la 
loro arma più pericolosa è la 

la prima rete dei viola Cosi 
Magnlni batte una punizione 
Tocca Magli \ erso larea; Roo» 
aembunz di testa a Beltrandi, 
Settembrini Interviene e falcia 
l'interno sinistro Rigore sacro
santo che Bcner realizza con un 
forte tiro sul la destra di Uboldi 

Non si scompongono gli ospi
ti e cont inuano a premere nel-
1 area viola 

Finisce il tempo sempre con 
gli ospiti ali a t tacca mentre 1 
viola si difendono alla meno 
peggio Si spera nella ripresa. 
Macché! Gli ospiti, più trescai 
che mal. continuano a far bal
lare la difesa accumulando cor
ner su corner, dovuti p i ù agli 
sbagli del difensori che a reali 
necessità Pot ti caso ci mette velocità 

Si può quasi dare che nel prl-1 nuovamente la coda in maniera 
mi minuti di gioco 1 toscani I sconcertante. Magli sbaglia una 

Strana, partita, fatta di eokpll&oA «.occhino palla; eppure 4*1 spinta* ma U pallone perviene *, 

Ekner che. a tratti, non smenti
sce le sue qualità di Une pal
leggiatore e dt giocatore intel
l igente; da Ekner i l pallone -viag
gia verso il centro; intercettano 
I difensori e la palla perviene a 
Beltrandi che s i trova in nett is
s ima posizione di fuorigioco e 
batte li sorpreso UboldL 

Due gol sembrano u n vantag
gio sicuro m a n o n sarà c o s i 

Al 31' 1 arbitro concede u n a 
punizione dal l imite a fa
vore degli ospit i ; Mannuccl 
sposta a Travia, t iro di sinistro 
all'angolo destro di Costagliela 
che ci è sembrato si s ia tuffate 
In ritardo e rete. . 

Al SS' mischia In area vio
la: la palla arriva a CiccarelU 
appostato sul la sinistra, tiro 
fulmineo e niente da fare pei 
Costagliela 

GIACINTO mOelHIJ 

\: 5' Puccionl ai saUa tn a n -
goio su Nuoto che ha superato 
Giuliano. Al 6* da u n groviglio 
di uomini i n area granata esce 
Rasmussen che tira appena u n 
pa:mo sulla traversa. 

TontodonaU prima e Moltrasio 
poi impegnano Albani, m a l a 
pressione nerazzurra riprende e 
Testa al 15' si beve Nav e batte 
Puccionl. 

La palla ritorna al centro • 
quindi d i nuovo nella meta cam
po del granata che inaspettata. 
mente a l 30* reagiscono c o n T o n -
todonatl c h e costringe Albani a 
salvarsi i n angolo. Lo stesso c e n 
travanti batte la punizione e fa 
•piovere la palla s u u n grovi
glio di uomini . Marzani riesce 
ad Impossessarsi della sfera e da 
u n metro la t ira sul portiere 
che respinge c o n o . L'ala* destra 
del Toro è di nuovo pronta 
al l 'apptsitamento e questa volta 
fa parte il tiro c h e non cerdona. 

I ditensori granata al 28' han
no u n at t imo di esitazione: Nuo
to spostato al centro tocca di 
tacco la palla c h e rimbalza su . -
la tes ta di Rasmussen e s-. tufi-
la nell'angolo destro 

Nelle, ripresa i granata p a : c - o 
riprendere quota, ma * 1 \ti*-
lanta ad aumentare i: botano . 
S iamo al 15' tn contropiede fug
ge Rasmussen e Nay alla disr-e-
rate l o falcia a! limite dell'area. 
Punizione batte Cergo'.i e i e oor-
ge a lato a Soerensen. i : dane
se lascia partire una s \en:o .a 
che supera la barriera e si infila 

T u t t o è perduo per il Toro? 
No. c o n le forza della dispera
zione l granata si lanciano di 
nuovo all'attacco ed al 10* ac
corciano le distanze. Marziani in
siste s u una palla avuta da Mo:-
tmaio e superati Garibaldi e Vil
le tira a rete. Albani si tuffa 
ma non trattiene la na.la che 
è spinta tn rate da sent imen
ti III 3-1 

*y*r. 
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